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Nella vittoria (2-0) 
del Napoli aTormo 

Formentin e Jeppson i realizzatori della supe
riorità azzurra - Ciccarelli i l migliore in campo 
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TORINO: Romano: Molino. Fa
rina; Rimbaldo. Giuliano, Moltra-
MO; Boscolo, Tagnin, Giovetti, 
Buhtuz, Bertoloni. 

NAPOLI: Bugatti; Comaschi, 
Viney; Ciccarelli. Giamaglla, Gra
nata; Vitali, Formentin. Jeppson, 
Amadei. Pesaola. 

Arbitro: Piemonte di Monfal-
cone. 

Marcatori: nel secondo tempo: 
nini* Formentin IN) e al 3H' 
Jeppson (N). 

Pubblico; 25 mila persone. 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO, 20. — La squadra 
del Torino, che giocava oggi 
por la prima volta, in questo 
campionato, sul proprio campo 
di via Filadelfia, appena en
ti ata 6Ul prato agli ordini del 
lapi tano Giuliano si è s ih ie -
lata davanti ai posti popolali 
salutando. Ha fatto quindi u» 
mezzo giro mentre le bandieie 
granata sventolavano. Alla fine 
del la pait i ta , tutti i giocatori 
• / . lanata » se ne >ono scesi ne
gli spogliatoi alla e hetichnlla. 

I cannonieri 
5 reti: Boniperti 
3 reti: Bullent , Mariani; 
2 reti: Baci-i, Formentin, 

Di Moao, Martegnnl, Pe
saola; 

1 rete: Armano, Bassetto, 
Baldini , Beltrandl, B r u n e n 
ti II, B u h U , Cappello, Con
ti, Curti, Dalmonte, Galli, 
Ghiggla, Jamla. Jeppson, 
.Tukovac. Lorenzi, Manzardo, 
Muccinell i , Nolll , Nordahl, 
Olivieri , randolflni, Plva-
tclli , Skoglund, Soerensen 
(Mil.). Soerensen (Tr.), Tre-
visan, Vidal, Virgili , Vivolo. 

Autogoal: Cardarelli , Gre-
mese, Sent imenti V. 

a testa bassa. Il Napoli ha in
fatti v into l'incontro odierno 
per due secche reti di scarto 
meritatamente. 

Il Napoli , che nel primo t'.'n-
po si era tenuto abbottonatts-ù-
mo, lasciando soltanto Jeppson 
e Pesaola all'attacco, ne! se 
condo tempo si e disteso co>i 
una certa sciol'ezza riuscendo 
a passare, dapprima con un 
tiro da lontano di Formentin. 
piuttosto fortunoso, e- quindi 
i on Jeppson scappato (uni 
del le poche volte a t!:r il ve 
ro) a Giuliano che. con Moli
no, ha avuto un momento di 
incertezza e di confusione; 

- Il Napoli Può benissimo, e s 
sere annoverato nel gruppet'o 
del le « g r a n d i » innanzi tutto 
per i numeri dei singoli , ci: 
levatura tecnica abbastanza e-
levata, e quindi per la fusione 
dei v ar i reparti. Per non tener 
conto inoltre delia saggezza eli 
chi li guida. 

Il pr imo tempo è stato g io
cato dagli « azzurri > partenope. 
in modo astuto ed accorto. !.:• 
velocità e l'insistenza degli ai-
tacchi « granata », in questi pri
mi 45 .minuti erano travolgerai 
e avrebbero perforato qualsiasi 
difesa. Quella napoletana In
iet to , agevolata dalia mancan
za d i capacità risolutiva, accu
sata in modo lampante dagli 
attaccanti torinesi . 

Il Napoli ha in Ciccarelli uri 
uomo che vai tanto oro quan''"-
pc«=a, anche se è Piccolino: con 
uno scatto eccezionale, con un 
fiato da soffiatore di vetro. 
sempre su ogni palla con la 
tenacia del mastino, sempre 
sulla palla giusta nell'a.-.;on'? 
giusta. Comaschi e Viney so
no due colpitori al volo per
fetti, tempisti e potenti. Lan
ciano a grande distanza; nella 
lotta ravvicinata, i n v e e , non 
t-ono ben sicuri e ben pia.*/ iti, 
•-1 controllo d i zona lo cono
scono sol tanto apprOi5ì'inti ,"i-
mente . però. In loro aiuto s e m 
pre saltava fuori come un mi
sirizzi, il piccolo Ciccarelli . 

All'attacco Jeppson conserva 
'e caratteristiche note che fan
no di luì u n centro attacco di 
classe superiore- Formentin è 
sempre la vecchia volpe e Vi
tali un giovane sempre d e 
gno di vest ire la maglia azzu.ra 
della nazionale. Pesaola e A-
madel sono un pò1 al disotto dei 
compagni di l inea; Amadei s o 
prattutto che passa il s u o tem
po a metà campo cavandosela 
con corti passaggetti , senza .mai 
innestarai nella azione risol
vente-

La partita, anche se dì non 
erande l ivello tecnici» data la 

minuti dopo sempre Bertoloni. 
per tutti i novanta minuti, e 
i-tata molto interessante e sen
za u n att imo di sosta nel com
batt imento serratissimo ed av
vincente. 

AI 6' Bertoloni è falciato ir. 
»rea da Comaschi, ma Pie 
monte, l'arbitro, dà un fa'Io 
fuori de l la linea fatale. Due 

minuti dopo , s empre Bertoloni, 
passa in eros i dall'ala e Mol-
irasio ai vo lo , con u . gran t i 
ro impegna Bugatti che a ma
la pena riesce a fer-nare la 
palla. Questa gli scappa, ma 
Bugatti r iprende chir.o a ter
ra come un gatto. 

r -» granata » insistono dando 
un gran lavoro al difensori na
poletani . SOTÌO vent i minuti di 
danza .«errata che sembra d e b 
bano portare da un momento 
al l 'altro in vantaggio gli ospi
tanti. 

A l 27' una occasione d'oro 
per i l Torino. Bertoloni da l 
l'aia traversa al centro- Bugat
ti esce, salta a vuoto . La por
ta è sguarnita: testa d i Gio 
vett i , fu lminea , proprio ne l 
l 'angolino. Ma Ciccarelli . con 
uno scatto da velocista d e g n o 
ni O w e n s balza sulla palla e, 
proprio sul la l inea, rimanda 
Come abbia fatto r imane un 
mistero; indubbiamente, con 
questo goal a proprio vantag
g io il Tor ino avrebbe marc ia
l o megl io . 

Si VA C M Ì fino «Ila fine de l 

t r.mo tempo, con il Torino a i -
attacco, é o n p r c ad u à pe lo 

dal segnare e senza mai g iun
gere a farlo. In questa prima 
parte hanno lavorato tutti i 
torinesi, ni.i i migliori sono 
stati MoJIrasio e Rimbaldo; 
mentre nello file dei napoleta
ni Ciccai eli», dalla d i t o l a m 
hu, nonostante hi .statura, ha su 
perato tuti! i compilimi. 

Si r.convncia con un <jia:i 
Ifvoio a metà campo dei . . g r a 
nata ., in cui M distinguo!.'.* per 
tenacia e costanza Tagnin e 
Buht/, ma il Napoli comincia 
'i sp ingere avanti enn quattro 
uomini (Amadei è sempre ar -
tetrato e lo re.steià per tutta 
la partita) . Le prime avv i sa 
glie di pericolo per Romano 
-•< no al !)' con una tentata di 
Jeppson .-.u corner che ia sfio
rare al pallone il palo. 

E' da questo momento che, 
per il Torino, cade oijni .spe
ranza. A l l ' i r il Napoli, infatti, 
sedila, con effetti di.-a-dniM Mil 
morale degl i ospitanti. r'ormen-
11ii. non ostacolato ccende. e 
mentre tutti si appettano che 

'passi e M portano indietro, egli 
l l ia da 25 metri. Un tiro cio
t t o o parabolico. Romano sai-
la, ma non 1 aggiunge la palla. 
Questa batte sulla faccia in 
terni* della traver.-a e ritorna 
in campo. Mani alzate dei gra
nata por annunciare che il goal 
non c'è e mani alzate dei na
poletani pei indicare il con
ti ario. L'arbitro Piemonte, da l 
l'alto de i suoi centonovanta 
centimetri di statura, indica il 
cent io de l campo. Il Napoli 
conduce per uno a zero. 

Adesso, è il Napoli che si 
scatena cercando di sorprende
re gli avversari evidentemente 
scossi dalla disavventura. Sol 
tanto Moltrasio, Giovetti, R i m 
baldo non si perdono d'animo. 
ma il Napoli manda ì difensori 
avanti e preme con rabbioso 
mordente. A poco a poco, pas
sati i minuti più terribili, il 
Torino ricomincia a fare del le 
capatine nell 'acni di Bugatti e 
soci, ma sono soltanto punta
te improvvise, affannose, che 
non danno risultati tangibili. 

Al 30' Romano esce a vuoto. 
Farina tira nella propria porta 
vuota, ma per fortuna sbaglia 
e prende il palo: un brivido 
sugli spalti, lungo ed agghiac
ciante. La sorte del Torino è 
ormai segnata. 
Al 37' fallo dall'area per il 

NAPOLI-TORINO 2-0: Al :!8' della ripresa Jeppson si porta i n arca con un'azione personale e batte Romano con un tiro 
n mezza altezza (Telefoto) 

ENTUSIASMANTE I/ESORDIO DEI ROSANERO ALLA < FAVORITA 

Travolgente il Palermo 
contro r Udinese (4-0) 

Le veli sono .siili? renlizzule da Mnrle^uni (J), Di Muso e Puccioni (milo-
floul) — espulso (liiirriy.y.o ni trentacinquesimo mimilo del primo tempo 

PALEHMO: Tessali: Glandi. 
Maichelli, Rettoli: Martini. Uè 
Grandi: DI Maso. Cavazzuti, Giftr-
rizzo. Mai iPfcanl. Pnuieechl. 

UDINKSF.: Puccioni: Zamboni. 
Tubato. Toso; Sideio, OI/-JII: PIo-
ger. Beiti aneli. Vliglli, Menegolti. 
Mo//;iinl)ani 

Arbitrii- ?c.'.i amclla di Roinn 
Iteti: nel pi uno tempo ni J.V 

autoiLle di Puccioni. al '.Vi' Mai-
tegnm ed al 41' Di Maso; nel 
secondo tempo all'll* A.àltegaiii 
su ngoic 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO. 20. — E' andata 
Torino: niente di fatto. Il pai- a I l l i Ui d i «>«»• ottimistica pre-

la barriera Ione non supera 
dei ditensort napoletani. Un 
minuto dopo il secondo goal 
che suggel la la vittoria de i 
napoletani; Formentin, sposta
to al centro, lancia Jeppson 
che si infila fra Molino e Giu
liano. Accompagna la sfera, 
sembra fermarsi. .leppi-Ori in 
vece tira, a mezza altezza neì -
l'angolo. Niente da fare pei 
Romano. Gli ungheicsi .chia
mano questa figura tattica: 
<• Corridoio con accompagna
mento ••. 

GIULIO CROSTI 

visione la prima esibizione d e l 
Palermo tra le mura amiche « 
ha lanciato a bocca dolce gli 
sportivi .siciliani: 4 reti fono 
uno scarto considerevole , una 
prolificità inconsueta, c'iremo. 
lilla •' Favorita'»*.' e quel c h e più 
conta, hanno riscattato la secca 
sconfitta di Napoli . 

Di p.ù non .~.i poteva volere. 
Non .-"i poteva pretendete di 
vedere oggi alla « F a v o r i t a » 
una squartisi già bell 'e pronta. 
senza pecche e senza difetti, un 
Palermo, insomma, perfetta
mente a po.-to. Ancora non ci profittare 

Maino: il Palermo non è anco
ra «squar t ia» (anche *e note
voli sono i passi in avanti che 
ha fatto) o continua art accu
lare ancota qua e là lacune 
nel .-.uo gioco e .scucitine nei 
repatti; -: aggiunga a c o la 
espulsione di G.aniz/ .o al 34' 
del pillilo tempo, opul.s.out' 
che è venuta a menomare pro
pini quel i eparlo .sul quale di 
più .-i appuntava la curiosità 
dei tecnici e degli spintivi . 

Se la e-puls ione dell'ai genti-
ilo - e l i diciamo senza om
bra di malignità — non ha in
fluito gran che .sulla condotta 
di gara del Palermo, ha indub
biamente danneggiato il gioco 
del quadrilatero, per via del la 
preoccupazione d i De Grandi 
e Martini (specie nella i ipre-
s-a) di (lare man fm te alia d i 
fesa e del la necessità per Ma:-
tegani di guidare l'attacco. Al 
Milo Civa/./.utt è r'mtsto quin
di aflid-ito il compiti) della 
spola. Si è venuto c o 4 a crea
re nel gioco del Pa lermo un 
vuoto a metà campo del quale 
gli oppiti non hanno .-oputo 

DOPO AVER PIEGATO LA RESISTENZA DEI LOCALI 

I campioni de l l ' Inter 
vincono a Bergamo 2-0 

l.c due reti segnate nella ripresa da Armano e Brighenti 

ATALANTA: Albani; Rota 
Bernasconi; Annovazzi, Zen-
nier, Villa; Brugola. Rasmu?-
-en. Ccrgoli. Bassetto. Cade II-

iNTER: Ghezzi; Giaconiazzi, 
Padulazzi; Neri , Giovannini , 
Nesti; Armano, Mazza, B n -
ghenti. Lorenzi. Skoglund. 

Arbitro; Pieri d i Trieste. 
Marcatori: Nel la ripresa Ar

mano al 10' e Brighenti al 34'. 
A'ote: Angol i : 10 a 3 per 

l'Inter. Spettatori 18.000 circa. 
BERGAMO, 20 — All ' inizio 

l'Atalanta si metteva in luce 
con un gioco velociss imo e 
brillante ma che però non d o 
veva durare molto . Era per 
tanto l'Inter che veniva al la 
ribalta dimostrando>i .solida in 
difesa ed intraprendente a l 
l'attacco. 

Solo nel la ripre.-a però i 
neroazzurri dell 'Inter perveni 
vano al successo, dopo che gli 
atalantini avevano per un paio 
•il vol te minacciato seriamente 
la rete di Ghezzi. 

La prima rete era opera di 
Armano. A l 10' Sokglund tra
versava. Zannier. sc ivolando 
sul terreno mancava la palla 
sd Armano rimasto l iberiss imo 
segnava con facilità- Ribatte
vano 1 locali m a le loro p u n 
tate a rete venivano stroncate 
dai difensori interisti . 

Al 34' per un errore fra 
Bernasconi e Zannier. Lorenzi 
pro?a la palla fuggiva \ r icc i s 
simo e sparava in rete. Albani 
respingeva in tuffo ma l'ac
corrente Brighenti , raccolta la 
palla, segnava da pochi passi. 

I migl iori sono stati Cergoli 
ed Annovazzi per i locali e 
Giovannini e Lorenzi per la 
Inter. 

gliare la maggiore tecnit-a dei 
liguri. Nella iniziale atmosfera 
di incertezza della Spai è scatu
rita la prima rete del blucer-
clnali: su un tiro di punizione 
da tre quarti di campo. Gotti 
spiazza con una Anta del corpo 
tutta la difesa spallina, cosicché 
basta un leggero tocco di Conti 
a far rotolare la sfera nell'an
golo destro. 

La reazione della Spai è im
mediata: sei minuti dopo il pa
reggio è raggiunto. Bulent rac
coglie una corta respinta di Pin 
su calcio di punizione ed infila 
girando sulla sinistra. 

Da questo momento la Spai 
assume un tono di superiorità 
territoriale che riuscirà ad Im
porre per tutto il resto della 

partita. La Samp tenta nella ri
presa una partenza fumiuca. ma 
ì suol atleti (tranne Conti) de
nunciano ben presto lo sforzo e 
lo scarso grado di preparazione, 
cosi che tutta la squadra cala 
notevolmente e la difesa ha 
spesso paurosi sbandamenti. Al 
27' De Vito raccoglie un allungo 
di Ekncr puntando decisamente 
a rete: un difensore riesce in 
extremis a deviare la palla, ma 
Stefanini in piena corsa spara 
deciso infilando la palla fra il 
palo sinistro e i piedi di Pin. 

Ben controllata la reazione de
gli ospiti della difesa spallina. Si 
sono distinti della Spai: Bulént. 
Stefanini. Lucchi e Busnelli. Del
la Sampdoria: Conti. Hansen e 
Fommci. 

UNA PESSIMA PROVA DEI ROSSONERI 

Il Milan inchiodato 
al pareggio dal Novara 

Sp!-SampA>ria 2 1 
SPAL: Bertocchi. Lucchi. Del-

ITnnoeenti. Busnelli. Bernardin. 
Castoldi. Olivieri. Stefanini, Bu
lent. Ekner. De Vito. 

SAMPDORIA: Pin. Gratton. Po
destà. Man, Fommei, Coscia. 
Conti. K. Hansen. Tortul. Gotti. 
Baldini. 

ARBITRO: Guamaschclli di 
Pavia. 

RETI: nel primo tempo Conti 
al 5\ Bidenti all ' l l; nel secondo 
tempo Stefanini al 27'. 

FERRARA, 27. — La Spai ha 
superato l'ostacolo della Samp-
doria. dopo una accanita ed emo
zionante contesa, grazie ad una 
ripresa tirata a forte andatura 
U n i i l i ammala» * 

MILAN: Buffon. Pedroni , 
Silvestri; Bergamaschi . Tognon, 
Moro; Vicariotto, Soerensen, 
Nordhal, L iedholm. Frignani . 

Novara: Corghi. Pombia, D e 
Togni: Del la Frcra. Molina II, 
Baira: Marzani. Fece.a. Re-
nica. Colombi. Janda. 

Arbitro; Marchese di Napoli . 
Angoli: 4 a 3 per il Milan. 
Spettatori: 20.000 circa. 
MILANO. 20. — La nutrita 

scarica di fischi con cui i l p u b 
blico ha salutato la fine del la 
gara è stato un giudizio esatto 
sul l i partita terminata dal Mi
lan e dal Novara in parità. 

L'inizio era stato prometten
te; i rossoneri, valendosi di 
un gioco sbrigativo basato su 
lanci lunghi e precisi che smar
cavano a turno gli uomini di 
punta, hanno comandato il 
gioco per i primi dieci minuti 
dando l ' impressione di poter 
violare la porta avve i saria da 
un momento all'altro. Poi lo 
schieramcnte a testuggine de i 
novare.-i con De Togni terzi 
n o volante, Pombia spostato a 
>inistra, Molina arretrato in 
qualità di guardiano d'ala e 
le mezze ali in funzione d i 
difensori aggiunti , ha i m p a n 
tanato le manovre d e l Milan. 
U X o v a t » « u w i l e «*• Sta Siro 

praticamente vittorioso. S ; era 
prefisso un traguardo e Io ha 
raggiunto c o n la caparbietà e 
la tenacia de i suoi atleti che 
hanno sempre superato in v e 
locità ì dirett i avversari . Bai
ra è stato bravissimo, presente 
in ogni s i tuazione critica e 
vincitore* d i tutti i duel l i per 
il possesso de l la palla, con 
lui si sono distinti anche Cor
ghi attento e preciso e P o m 
bia scattante in tutti gli i n 
terventi. 

Bon altro discor.-o vi sareb
be da fare nei riguardi dei 
padroni di casa, sfasati, lenti 
imprecisi e a volte perfino 
abulici. Megl io considerare la 
prestazione odierna de l Milan 
il frutto di una giornata nera. 
Al fischio %d*inizio gli azzurri 
si ritirano subito in difesa su
bendo l'iniziativa dei rossoneri 
che al quarto d'ora colpiscono 
la traversa con Frignani. 

Nel la ripre.-a prima Frigna
ni e Vicariotto poi Bergama
schi e Moro si scambiano i l 
ruolo per qualche minuto, m a 
anche quest i espedienti non 
danno alcun risultato. A l 20' 
Corghi opera un ott imo intor 
vento s u colpo di testa d i 
Nordhal . S u l finire de l la par
tita è i l Novara c h e sfiorava il 
successo por alcuni eirorf dei 
difensori mi lanist i . 

Da ciò una supremazia pres
soché netta e costante de i pa
lermitani ì quali hanno d o m i 
nato quanto e come hanno v o 
lili >• Mezz'ora d: gitici, tanto 
è .1 tempo »-he il Palei ino ha 
g. ivato al completo è poc « pc: 
e-pr;men» un giudi / io .MI una 
squartiti: d i remo comunque par
lanti., degl i uomini, che G.ai -
n z / o ci ha delu.-o. Il gioco del 
-ud ame.-'caiio è ancoi.i ::oppt> 
ingenuo ed eleint -ilare II .-ur> 
d n b l i n g ha bisogno, pi-: .s.L-re 
giocato con sucecsv», di a lmeno 
cinque metri quadi.iti di spa
zio e i MI ni pns-aag . il p:u de l 
le volte peccan-> di :mpi cel
atone. 

L'attacco ha funzionato al le 
ali: D' Ma?o ha gig-mteggiato 
meritando la palma del mi 
gliore in campo. B : O \ M anche 
Pruneccli: al quale osiamo pe
rò consigl iare un gioco più .sem
plice e meno precipitoso. Bra
vo anche Martegani che ogn; 
giorno d. p.ù va :-jttova:.dn :I 
suo stile e la MI.I classe. Ca-
vazzuti ha tavolato sodo .sgob
bando lungo tutto il campo pe: 
ì 90 minuM. 

I /Udi i ip ie . pur con l'arme 
del la velocita, non lui i e t to al 
confronto e. dopo la terza re
te. ha ceduto, non ne! gioco 
che ha tirato lino alla fine, ma 
nel mordente, ila peccato inol
tre di ingenuità e non è riusci
ta a far volgere a suo favore 
il vantaggio numerico acqu . -
s!to dopo l'ospulMone di G:ar-
rizzo. Ci -S'Mio piaciuti Virgil i 
e Sniderò. Puccioni ci è par-
-•o insol i tamente poco mobi le . 
Compless ivamente, la squadra 
ha deludo 

Lfl cronaca uri 90" nyji ho 
un gran che . A un primo tem
po tirato «• grande andatura, è 
succeduta una ripresa piuttosto 
stanca, o n il Palermo svogl ia 
to per via de l grosso vantaggio 
e l 'Udinese mortificata ai la ri
cerca. pur senza convinzione. 
del la rete della bandiera. . 

Al via di Scaramella, :1 P i -
lermo schierato controsolc par
te a gran c i : riera, ma l 'Udi
nese rep'. c i immediatamente 

Il g- H\> è veloce e lunghi 
rimandi accendono brevi s c o n 
tri c i n o M . n:.! m area de l Po 
l e n a > e .«ra in quella degl i 
osp.ti. S . i w • g.à a! 7'; P loeger 
i iinp;nir.iti.«:e della palla e 

m«?:»e :•. moto Bcltrandi. che 
rc>-t stu: «co. Lungo pas>agg.o 
de l l 'a la destra Mozzambani. 
spostato ai centro ma Te:-.sar. 
e-ce e si rotola sul la pal la . 

Risponde :1 Palermo con una 
fuga in tandem d i Giarrizzo t 
Martega::: con passaggio finale 
a PruneccY, che f a g l i a netto 
il bersaglio. Ancora Prunecchi 
sbaglia con un forte tiro a v o 
lo e spedisce al'.e stel le un pal
lone fornitogli da Di Ma^o. 
Al 13' Virgil i , che s i fa notare 
per Io sua intraprendenza, dà 
vita ad una bella azione al ia 
qua'e partecipano Monzamba-
ni. Bcltran.i: e Menegot:;. ma 
Martin; è .svelto a sventare la 
minaccia ! 

Si arriva a'.la priirn rete.» 
siamo al 16". Una palla inno- j 
cua vola vcr -o l'area b ianco- j 
nera. Di J.Ia-o se ne impadro- ' 
nisco e da circa 15 metri lascia I 
partire un tiro c h e va a s : - | 
bilare .sotto la traversa e fin".-| 
sce :-. rote. Lo .stadio e s p l o d e ; 
in grida e applau-: . L'Udinese 
attacca con p:ù lena e r i e sce ! 
ad ottenere un calcio d'a::go'.o| 

Al 31' è T e s - a n a dover pa- j 
rore in d u e tempi un -ecco 
rasoterra di Beltrandi. Tre m!-l 
nuli dopo arriva l 'espulsione 
d'. Giarr.zzo. Uno scontro con 
Tubaro. a noi parìo involonta
rio. induce l'arbitro a d e c r e 
tare l 'espulsione. Per renderla 
più accettabile l 'Udinese spo
sta per pochi minuti Tubaro 
zoppicante ad ala destra e ar
retra al suo posto Menegott l . 
Il cambio dura pochi minut i 
e poi Tubaro In smette di zop
picare e ritorna a l centro del la 
mediana più \ i^po di or-ma. 
Il vantaggio è ancora es iguo e 
?ì teme che gli oppiti profitti
no del la superiorità numerica . 
E' invece :1 P a l e r m i ad attac

cate e ad ottenere al 38' con 
Martegam la seconda rete. Su 
punizione dal l imite :1 sud 
americano trova lo spiraglio li
bero per battere Puccioni e la 
rete è co.-ì fatta. 

Non p a v a n o due minuti che 
1 Palermo, trascinato a Kian 

voce ani pubblico, aumenta il 
vantaggio. Anche questa vol'n 
e tutto merito di Di Muso. Una 
palla fii De Grandi, ".-movo in 
:ire-i b'anconera: Di Maso. eh? 
\.i!{,'e le -palle a Puccion.. -•• ul
ta <ii -catti» e -aetta un t i:o 
che la-eia di stucco il guardia
no ud.ne-e . Tre a zei o. Il tem
po -onde con .1 Palermo al
l'attacco 

Nel la npre -a il gioco è più 
'tanco. Ma è sempre il Paler
mo a dominare con insidiose 
puntate, osa di Prunecchi. ora 
di D- Ma-o. AII'B' arriva la 
quatta ed ultima rete. E anco
ra Di Ma.-o che <=: tia=c :na la 
oalla lini» a pochi metri da 
Pucoio.'i., -la per ; rase ma 
imprnvv' s imrnte un d' . fc isoie 
bianconero lo atterra. Rigore 
-acrosantn Tira Marteaan» e il 
vantaggio -ale a quattro reti. 

ALDO COSTA 

LA RIUNIONE DI IERI SERA AL FORO ITALICO 

Feslucci hihiiìiia Delmine 
per K.O. alla lena ripresa 

Anche Alfonsetti vittorioso per fuori combattimento su 
Ayankin — Successi ai punti di Spina, Moussa e Janssens 

Il forzato r i n v i o di 24 ore 
de l la r i u n i o n e di pug i la to c h e 
d o v e v a a v e r l u o g o subato s e 
ra non h a c e r t o favor i to lo 
aff lusso di u n a g r a n fol la di 
spet ta tor i ; c o m u n q u e c irca 
q u a t t r o m i l a p e r s o n e si s o n o 
d a t e iei i s era c o n v e g n o al 
c a m p o di t e n n i s del Foro I ta 
l ico per a s s i s t e r e a l la m a n i f e 
s taz ione o r g a n i z z a t a da E d 
m o n d o Bei ai dì a c o n c l u s i o n e 
del c ic lo de l la s t a g i o n e e s t i 
va . Gli a s sent i n o n s o n o stati 
d a v v e r o fortunat i , p o i c h é la 
r iunione , m a n t e n e n d o le p i e -
vis ioni d e l l a v ig i l ia , è s tata 
ricca di e m o z i o n i . L a s c i a m o la 
parola a l la c r o n a c a c h e vi i l 
lustrerà, m e g l i o di ogni c o l o 
rito g iro di frasi , l ' in teresse 
del la be l la s era ta . 

La s p e r a n z a r o m a n a dei 
pesi m e d i F r a n c o F e s t u c c i ha 
c l a m o r o s a m e n t e suDerato la 
diffici le p r o v a c o n il c a m p i o 
ne be lga E m i l e D e l m i n e v i n 
c e n d o per K.O. a l la terza r i 
presa . N e t t a e c o n v i n c e n t e la 
vi t tor ia de l p u p i l l o di Nobi l i , 
c h e si è i m p o s t o graz i e al la 
sua po tenza e al la s u a g e 
neros i tà . N e l l a p r i m a r ipresa 
i d u e at le t i si s o n o s tud ia t i e 
colpit i r e c i p r o c a m e n t e con 
efficaci s in i s t r i in l inea . D r a m 
m a t i c a la r ipresa s e g u e n t e nel 
corso de l la q u a l e F e s t u c c i è 
a n d a t o al tappe to in s e g u i t o 
ad u n prec i so cross al m e n t o 
s ferratogl i dal b e l g a ; F r a n c o 
si è r ia l za to al 2', m a — s e 
c o n d o il r e g o l a m e n t o — ha 
d o v u t o a t t e n d e r e l'otto in p i e 
di p r i m a di r i p r e n d e r e il 
c o m b a t t i m e n t o . T u t t a v i a al 
s e g n a l e de l l 'arb i tro il r o m a n o 
si è g e t t a t o c o r a g g i o s a m e n t e 
ne l la lo t ta e d o p o b r e v e s c a m 
bi a m e d i a d i s t a n z a è r i u 
sc i to a r ipagars i d e l l o s m a c c o 
subi to c o l p e n d o con u n p r e 
c i so u n o - d u e D e l m i n e . c h e a n 
d a v a a « s e d e r e » su l l 'u l t ima 
corda per o t t o s e c o n d i . P r i m a 
di r a g g i u n g e r e il s u o a n g o l o 
D e l m i n e è s t a t o poi cos tre t to 
ad a c c u s a r e v i s i b i l m e n t e un 
eff icace g a n c i o s in i s t ro al 
fegato. 

Ne l la terza r i p i e s a si è 
a v u t o l 'epi logo. D a l m i n e , d a n 
do prova di c o r a g g i o e di 
provata abi l i tà , si è b u t t a t o 
in avant i c o l p e n d o il iornano 
con il s u o eff icace s in i s tro . 
Fes tucc i . d o p o u n a b r e v e 
s c h e r m a g l i a , è ì i u s c i t o o e r ò 
a piazzai e u n prec i so hook 
s i n i s t i o a l f e g a t o del be lga 
c h e è c a d u t o p e s a n t e m e n t e in 
a v a n t i s u l l a s tuo ia . 

Al d iec i D e l m i n e . «fointo 
dal s u o g e n e r o s o impul so , è 
r iusc i to a so l l evars i , m a s e n 
za c o n o s c e n z a . N e t t a d u n q u e 
la v i t tor ia di Fes tucc i . c h e è 
- tato magni f i co e ha dato 
n i ena s o d d i s f r z i o n e ai suoi 
t i fosi d i m o s t r a n d o di a v e r del 
c o r a g g i o e d e l l e q u a l i t à di 
a s s o r b i m e n t o r i m o n t a n d o il 
g r a v e h a n d i c a p in iz ia le . D a 

nanza ne l g ioco a dis tanza 
e p iù es t ro su l le g a m b e . A 
D e l m i n e è andata m a l e ; c o 
m u n q u e gl i sport iv i lo r icor
d e r a n n o per le sue dot i di 
grani t i co c o m b a t t e n t e e di 
l e a l e spor t ivo ; per e s e m p i o se 
fosse s tato più « pro fe s s ion i -
i t a •> avrebbe potuto b e n i s s i m o 
« g iobbare >. q u a n d o è stato 
co lp i to ba^so e v incere c o n 
s e g u e n t e m e n t e per squalif ica. 

L 'a l tro K.O. del la serata è 
stato fornito dal m e d i o m a s u -
m o A l f o n s e t t i . il qua le r i 
sca t tando la sconfitta subita 
in G e r m a n i a , ha l iquidato a l 
la se s ta r ipresa il conto con 
il t u n i s i n o A y a n k i n . 1 d u e 
atlet i ben d o t i t i fisicamente 

n i s tro è c a d u t o al tappeto p< r 

il c o n t o to ta le . B e l l a la pre 
s taz ione de l v inc i tore ; ci a u 
g u r i a m o c h e sappia togl iers i 
di dos.-o que l la certa indec i 
s i o n e e che cur i m a g g i o r m e n 
te la prec i s ione dei suoi 
co lp i . 

U n bel c o m b a t t i m e n t o ha 
d i s p u t a t o il t u n i s i n o Moussa 
c h e in v ir tù di una mig l iore 
abi l i tà tecn ica ha bat tuto il 
t a u r i n o A n t o n i n i , che è a p 
p a i l o deb i l i ta to per aver l a 
sc ia to le sue e n e r g i e in un 
b a g n o turco fa t to la m a t t i n a 
per r i entrare ne l p e - o . M o u s 
sa è p iac iu to : precis i i suoi 
destr i al corpo e i suoi s i n i 
stri al m e n t o . A n t o n i n i c o -

L'IKI fase dell ' incontro tra i « mediomass imi » Alfonsetti e 
Ayankini: il romano, che vincerà per K.O., preteso all 'attacco. 

h a n n o d a t o v i ta ad un be l 
c o m b a t t i m e n t o ; n e l l e pr ime 
r iprese la lotta è s tata assai 
m o v i m e n t a t a per i ve loc i 
s c a m b i di co lp i . N e l t e r z o e 

n u m q u e si è ba t tu to c o r a g 
g i o s a m e n t e . 

C o n v u l s o l ' incontro tra i 
K l egger i » J a n n s e n s « D e 
J o a n n i . t e r m i n a t o con la v i t -

nel q u a r t o r o u n d A y a n k i n b a t t e r i a ai p u n t i de l be lga d o p o 

lui v o r r e m m o m a g g i o r p a d r o - m e n t o s egu i t i da un c r o s s si 

preso l ' in iz iat iva e ha colpi 
to con precis i s inistr i il r o 
m a n o . c h e ha reagi to senza 
prec i s ione . 

S c a m b i di ve loc i cro.-s ha 
reg i s tra to la quinta r ipresa 
ne i corso de l la q u a l e ha c o 
m i n c i a t o a v e n i r fuori la p o 
tenza de l r o m a n o . 

N e l l a se s ta A y a n k i n co lpi to 
da u n prec i so u n o d u e al 

1 BIANCONERI TORINESI HANNO DATO SPETTACOLO 

Con Ire 
la Juve 

goal di Boniperli 
a Genova 

Coraggiosa ma resistenza dei rossoblu contro una squadra irresistibile 

JUVENTUS: Viola. Bertuccel - i una superiorità schiacciante i BOLOGNA: Giorcelli. Cattozzo. 
li. Manente; Parola. Ferrarlo, dell 'avversario, ma di avergl i ! Ballacci. Pilmalrk. Greco. Jansen. 
Opezzo: Muccinell i . Montico.) conteso ogni palla (Randon. Garda. Cappello. Nelli. 

o t to m o d e s t e r iprese . D e 
J o a n n i ha co lp i to il r i v a l e 
c o n i suoi potent i des t r i al 
corpo , ma il p u g i l e di B r u 
x e l l e s e s ta to p iù Eggress ivo 
e p iù c o n t i n u o ne l l 'az ione; 
t u t t o s o m m a t o u n v e r d e t t o 

'<• pari y n o n a v r e b b e d e s t a t o 
s c a n d a l o . 

Il pe so ga l l o r o m a n o S p i n a 
ha e sord i to b r i l l a n t e m e n t e in 
c a m p o i n t e r n a z i o n a l e p i e g a n 
do d o p o s e i c o m b a t t u t e r i -
o r e s e il p iù t e c n i c o t u n i s i n o 
M o n c e f F h e r i ; q u e s t ' u l t i m o h a 
m e s s o in luce u n a b o x e p i ù 
l i n e a r e , m a ha d o v u t o c e d e r e 
a l l ' i rruente aggres s iv i tà ( a n 
c h e s e u n p o ' s c o n c l u s i o n a t a ) 
de l r o m a n o . S e S p i n a , il q u a 
le h a i n d u b b i a m e n t e dellf* 
b u o n e qual i tà , c u r a s s e di p i ù 
la p r e c i s i o n e de i co lp i forse 
p o t r e b b e v i n c e r e in m a n i e r a 
p iù c l a m o r o s a . 

ENRICO VENTURI 

Bonìpcrti . .1. Hansen, Praest. 
GENOA: Franzosi. Melandri, 

Beccat imi; Acconcia, Cattani. 
Gremese . Dalmonte. Larsen. 
Pravi sano, Bennike . Delfino. 

Arbitro: Orlandini di Roma. 

Nonostante che la prima rete 
sia nata da un errore di Gre
mese . abi lmente sfruttato da 
Muccinell i che ha servito B o -
niperti il quale al volo ha in
saccato sulla sinistra di Fran-

Reri: nel 1. tempo Boniperti zosi. la Juventus ha avuto va -
a i r i l ' : nella ripresa Boniperti 
al 12' e al 18" Dalmonte al 38'. 

GENOVA. 20. — La J u v e n 
tus ha colto oggi al - Ferraris -
una splendida vittoria, prati-

rie facili occasioni per segnare 
sciupate per la troppa preci
pitazione. Nel secondo tempo 
s: è v:-to il cla.'sìco g <KTO j u 
vent ino tut io m profond.tà: al 

. . . . 12 Boniperti servito da Praest 
canno un classico gioco da ma- h a £ C a r t a t o i m a C a U a m - e j 
nuale calcistico. Dicci minut i . F r a i u s £ t n i n c o n t r o £ ._ 
d. g ioco nel primo tempo le | d o u n m^niiico g o L S e i 
hanno dato .1 pr imo punto. A l - , m i n u t i d , 0 | Boniperti 
trettanto nel la ripresa hanno L u m / s c a m b i o a l vo lo tra 
sanzionato la sua superiorità! M o

F
n t i c o e P r a e s t h a p o r t a t o 

indiscussa. , . . . . i a tre le reti dei bianconeri. Il 
xNella seconda parte della ri- G e n o a h a j u u e d , 33. g o n 

presa la Juventus ha poi fatto D a l m o n l e è r i u s c i t o a c o g l i c r e bisogno ancora di lavorare, . Di 
sfoggio di preziosità sti l istiche . , . . h , n r i ì . , . . * jscreto Giannini e sempre sugli 
che hanno strappato gli » P - t ' a r e i e q e u a P a n i e r a . d f P e t a g n a Xìcì Bologna c'è 
plausi de l pubblico. Merito del T-;_. i : n . i -» 4 |poco da dire. I rosso blu «ino 

La Forgia. 
ARBITRO: Valseceli! di Milano. 
RETI: nel primo tempo al 3' 

Trevisan; al 26' Curti; nella ri
presa al 9* Nelli ed al 45' Soc-
tenscn. 

TRIESTE. 20. — La Triestina 
ha colto oggi dinanzi al pubbli
co amico la prima affermazione 
del nuovo campionato. Il succes
so è stato meritato anche se la 
prestazione dell'undici locale non 
è stata sempre eccellente. Nel 
primo tempo la Triestina ha te
nuto saldamente in pugno la par
tita ed e andata agli spogliatoi. 
per il riposo, con due reti di 
vantaggio. Il gioco dei rosso ala
bardati e stato di buon livello 
tecnico specie all'attacco dove il 
trio centrale è apparso affìata-
tissimo ed intraprendente. In di
fesa ottimi Nuciari e Ganzcr 
mentre Belloni e Maldini hanno 

Genoa e stato que l lo di aver 
resistito ad una grande J u v e n 
tus. aver mantenuto il punteg
gio in termini ridotti, non e s 
sersi mai inchinato davanti ad 

TriestinaJBojogna 3-1 
TRIESTINA: Nucian. Belloni. 

Maldim. Petagna. Ganzer. Gian
nini. Lucentmi. Trevisan. Ispiro. 
Curti. Soerensen. 

iscesi in campo largamente rima 
neggiati all'attacco e con alcuni 
Kiuocatori fuori forma (La For
gia. Randon. Pilmarki. Cappello 
ha giocato solo i primi venti 
minuti 

I l d e t t a g l i o t e c n i c o 

PROFESSIONISTI 
Tesi gallo: Spina (Rma) Kg. 

53,500 batte Moncef Fherd (Tu
nisi) Kg. 52.300 ai punti in 6 
riprese, arbitro Pica. Pesi l e g 
geri : Saad Moussa (Tunisi) Kg. 
59.400 batte Antonini (Foligno) 
Kg. 02 ai punti in 8 riprese, 
arbitro Zomporlini . Pesi m e d i o -
massimi: Alfonsetti (Roma) Kg. 
80. 80.900 batte Ayankin (Tu
nis i ) Kg. 81 per K.O. alla sesta 
ripresa, arbitro Olivieri . Pesi 
medi : Festucci (Roma) Kg. 
73.200 batte De lmine Kg. 72 per 
K.O. alla terza ripresa. Pes i 
l egger i : Jan*sens (Bruvelles) 
Kg. 61,500 batte De Joanni 
(Roma) Kg. 62.500 ai punti in 
8 ripresa, arbitro De Sanctis. 

Vittoria di Peppicelli 
a Sesto Fiorentino 

SESTO FIORENTINO. 20 — Si 
è svolta a Sesto Fiorentino un» 
gsra podisUca di 15 Km. di cui 
ecco l'ordine di arrivo: 1) Pep
picelli Giacomo (Testaccina di 
Romal 51'21"l/5: 2) Buciocchi 
(Giglio Rosso di Firenze) Sl'S©": 
31 Bifegna 52'2": 4) Di Cuonzo 
52'14"; 5» Polverini 52'22". 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
S«rie B 

I risultati 
*AI«»sandria-Br*scia 1-1 
•Cacliari -MtHSina l-O 
•Como-Padova 4-0 
C« tan i * - *Fan fu l l a 3-2 
•V icoma-Varona O-O 
•Monza-MoOana 2-2 
'P iombi no-Marzotto 4-1 
Pavla-*Pro Patr ia 3-2 
•Sal«jrnitana-Tr«Tvi»o 2-0 

Le partite A domenica 
BriMcia-Fanf ul la 
Caci iari-Catan ia 
Marzo t t o-*a tor n i ta n a 
M « M Ì n a - M o n i a 
Modana-Trmiao 
Pa«Jova-Lan« Rosai 
Pavia-Como 
Pro Patria-Aloaaandria 
Verona-Piombine 

La 

Como 

Salernitana 

Vieonsa 
Verona 

•rascia 

Monza 

Catania 
M o t t i n * 

.»ro Patr ia 

Piombino 

Pavia 

Cagliari 

Mar ie t to 

Alessandria 

«*©oana 

Fanful la 

Padova 
Traviso 

Serie C 
classifica I risultati 
2 2 0 0 6 0 4 Carrarese-Catanzaro 1-0 

2 1 1 0 2 0 3 >-«ec<»-E"'P°H O * 
_ . . _ . _ _ Livorno-Lucchese 0-0 
2 1 1 0 1 0 3 _ « . . . . . 

Parma-Mat i te 4*1 
2 1 1 0 1 O 3 A r - a n # j t a r a l l t o _ B U n t o v a 2-1 
2 1 1 0 2 1 3 p I s a _ V e n . z i , 1-1 
2 1 1 O 5 4 3 SambenecietteM-Carbosarda 3-C 
2 1 1 0 3 2 3 Sanremese-Lecce 3-1 
2 1 0 1 1 1 2 Piacenza-Siracusa ' 1-0 

2 1 0 1 4 3 2 le partite di domenica 
2 1 0 1 3 3 2 Carraroso-Metl ie 

2 1 0 1 1 1 2 Empoli-Pisa 
2 1 0 1 4 9 2 Leece-Carbosorda 
2 0 1 1 3 4 1 P-"n* -Catan«aro 

Piacanta-Luochase 
2 0 1 1 2 3 1 sambenedottoso-Mantova 
2 0 0 2 2 4 0 Sanremoso-AreonalUranto 
2 0 0 2 2 7 0 Siracusa-Livorno 

La 

Parma 
Arstaranto 

Carrarese 
Lecce 

Sanremese 

Venezia 
Catanzaro 
Sanbonedet. 
Mantova 

Km poli 

LoOEO 

*iaeenza 
Livorno 

Lucchese 

Oarbosarda 
»isa 
Maglie 

• O 0 2 2 7 0 . Venezia-Lecco Siracusa 

classifica 
2 2 0 0 

2 2 0 0 

2 1 1 0 

2 1 1 0 

2 1 1 0 

2 1 1 0 
2 1 0 1 
2 1 0 1 

2 1 0 1 

2 0 2 O 

2 1 0 1 

2 1 0 1 
2 O 1 1 

2 0 1 1 

2 0 1 1 
2 0 1 1 
2 0 0 2 
2 0 0 2 

9 1 4 

4 1 * 

2 1 3 
2 1 3 

4 2 3 

4 3 S 
3 1 S 
3 2 2 

4 3 £ 

1 1 2 
4 4 2 

1 3 2 

2 3 1 

1 2 1 

1 4 1 
1 • 1 
2 7 0 

1 4 0 


